
Art.    3.4.3   Aree produttive (artigianali - industriali) di

                     nuovo impianto

         Definizione:

1.     Comprendono le aree destinate ad impianti misti, artigianali-industriali, da attrezzare con adeguata

organizzazione dell'area, della viabilit¨ interna ed esterna, delle infrastrutture e delle attrezzature; esse sono

destinate per insediamenti aggiuntivi.

         Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrasto:

2.     Le destinazioni proprie sono gli impianti per attivit¨ produttive artigianali-industriali non nocive n¯ moleste,

edifici per depositi e magazzini connessi con le attivit¨ insediabili, depositi di autotrasportatori, in misura non

inferiore al 70% della superficie utile lorda consentita.

3.     Le destinazioni ammesse sono:

        a) uffici e laboratori funzionali all'esercizio dell'attivit¨ artigianale-industriale in misura non superiore al

            25% della superficie utile lorda del complesso di edifici costituenti l'unit¨ locale;

        b) attivit¨ di supporto e di servizio quali centri di assistenza ai mezzi di trasporto;

        c) i servizi aziendali e le attrezzature sociali necessarie alla vita associativa di detti insediamenti;

        d) la residenza per titolari o custodi nella misura massima di due alloggi per ogni unit¨ locale e fino ad un

volume massimo complessivo di mc 800; essa potr¨ essere realizzata solo nel caso di unit¨ locali la cui

superficie utile destinata alla produzione non sia inferiore a mq 200.

4.     Sono in contrasto le attivit¨ produttive escluse dalle destinazioni proprie.

         Modalità d'intervento:

5.     Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia all'interno delle aree perimetrate sono subordinati alla

preventiva approvazione di Strumenti Urbanistici Esecutivi di iniziativa pubblica o privata, nel rispetto delle

prescrizioni di cui all'articolo 17, commi 6Á e 7Á,della legge regionale n. 56/77, successive modificazioni ed

integrazioni.

         Modalità d'intervento:

6.     Nel rispetto delle indicazioni generali di cui all'articolo 2.1.1 e 2.2.1, della classificazione dei tipi di intervento

di cui all'articolo 2.2.3 e seguenti, degli articoli 3.4.1 e 4.3.1, sono ammessi interventi di:

        a) nuovo impianto e nuova costruzione di edifici produttivi-commerciali;

        b) nuova costruzione di edifici residenziali per i titolari o custodi;

         Parametri:

7.     Nella formazione di Strumenti Urbanistici Esecutivi devono essere rispettati i seguenti indici e prescrizioni:

        - Ut (utilizzazione territoriale) =  70%

        - Uf (utilizzazione fondiaria) = 1,0 mq/mq

        - Rc (rapporto di copertura) =  50%

        - df (visuale libera) = minimo 10 m (articolo 1.2.6)

        - dc (distanza confini) = minimo 5 m (articolo 1.2.6)

        - ds (distanza strade) = 20 m per strade provinciali

        - H (altezza) = 10 m per difici multipiano, altezza libera per edifici a 1 piano fuori

terra e volumi tecnici; numeo 3 piani ammessi per uffici e residenza.

        - Standard impianti produttivi = Nella formazione di ciascun Strumento Urbanistico Esecutivo dovr¨

essere garantita, con le prescrizioni e le modalit¨ di cui all'articolo

5.1.3, una dotazione di aree da destinare ad attrezzature pubbliche o

di uso pubblico a servizio degli insediamenti produttivi e delle quote

ammesse di commercializzazione e terziario, nelle percentuali e con

le prescrizioni di cui all'articolo 3.2.1, punto 2.
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